
IL RAGGIO CARITATIVO

L’itinerario  dell’area  caritativa  ripercorre  ogni  giorno  il  cammino  dell’esperienza 

comunitaria  parrocchiale,  risalendo  alla  sorgente  luminosa  dell’esperienza  religiosa 

attraverso la  Caritas centrale Diocesana,  che delinea, attualizza e sintonizza le varie 

esperienze  locali  illuminandole  con  l’unitario  progetto  ricollegato  alle  varie  attività  di  

settore.

Dal Centro di Ascolto, alla San Vincenzo, all’Eurosolidale, alle Api Operaie, ognuno è 

richiamato anzitutto alla  sintonia della propria attività progettata nel confronto armonico 

con  le  altre  branchie,  in  un  unico  progressivo  respiro,  che  fa  crescere  il  senso  di 

illuminazione e di coscienza luminosa donata al singolo volontario, alle persone assistite, e 

di rimando, confermando ufficialmente la centralità vivificante della Caritas centrale.

Il raggio caritativo viene riscoperto nei vari settori anzitutto come dono, poi come risposta 

nell’impegno personale  di  disponibilità  alle  opere  della  carità  e  alla  carità  operante  la 

comunità a livello sociale, umano, cristiano.

Infine, la responsabilità gioiosa della  testimonianza affina e fa brillare di luce autentica 

ogni raggio luminoso di questa carità, trasformatesi in Caritas personale di quel Dio che 

opera comunione e evangelizzazione nel vissuto della persona, della comunità e della 

società di oggi.
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